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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dittr 

A. MANZONI e C. Udine, Via delle 
Posta n. 7 — MILANO, e sue auccu: 

sali tutte. 
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calli depulal è i Miiser 
Un discorso dell'on. Cameroni. 

_ Castellamare di Stabia 17. — Stamane 
€ qui giunto l’oo, Cameroni per inaugu- 
tare la federazione:dalle assnciszioni caffe 
e locali. Erano a riceverlo alla stazione 

a 30 associazioni e circoli cattolici colle 
le outirità tadina e 

e dei circoli cattolici 

ipa 
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itonte a m i SE 
Li " di Li ua Irma è audace di Curaitere eecvomico nolitico e social SS 2 cocbomie BOLtices e socinis messa 

RT i tico @ SOolris Messa 

seco Vaelon- Guzzatti. che credono Uomo, per l'ulter del su lepre + tezza del suo ingegno, per Afghezza di vedute Asta | 
Li td Cpnoi par a \ : È va ILE O E vasta tolle- a dello spirit ix Guai pria SR capace di affrontare 

del sata, a risolvere i 
pis Sl accimgeva l'on. Sonnino, 

ha aggiunto che } 
deplorano che all’a- 

larga e tollerants del 
, È socialisti, che più di 

pae o Sessre teneri delle rifo:m > 
ta 3 Pregiudiziale anticlericale, 

o ©Penta ostilità (come -ha- fatto 
Cabriri, esempio) nel 

0 Luzzatti tr. - 
"RO overno la pilitic; 

E lui più volta personaim: ate 

3 bel criguirdi del concorso del 

RISI coonomicha ; (e MORA Sni 
a 3 uo ao), alla nomiu: 
ai Consiglio na legho iù seu 

il’on, Un >, 3 di ), sono seguiti altri SS 10 appa fia oe 
sore De Sim 014, e tra di essi, l'asses- 

Bosco Liri: e zioni di ut nome delle organizza 

fa j n 551 sarà offart > amvaeroni un banchetto, to all’on. Cameroni u 

n 
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I = , Lon. Cameroni 
1 deputati. cattolici 
2008 audace. ma 

nistro Luzzatti 
tutti dovere bero 
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Pelgrinaggio ungherese ricevuto dal Papa. 
ù na, 17. — Nella sala del Concistoro 
> 2 ha ricevuto stamane il pellegri- 
di: SO Ungherese, venuto a Roma per la 
std TEO del monumento al Papa Silve- 
varito. h Sa $zechenyi, vescovo di Gia- 
ue “SO in ungherese un devoto 
in italiano goesio che è stato trodotto 
scova a mons. Tischer-Colbrie, ve- 

Ul Casoria, 

im di risposta del Papa è stato 
di Gagoria > dallo stesso Vescovo 
al Papa È 3% Stato presentato quindi 
“li Istico fac-simile della corona 
Doo Se del regno di Ungheria, 

Presenti al ricevimento l’ambascia- 
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tore d’Austria-Ua 3 
Sede, agheria presso la Santa conte Szecsen 
Personale della ambase tanti della Dieta Une 
costumi, ed alcuni rap Cito austriaco, ol 

_colia moglie ed il 
lata, vari rappresen- 
herese nei loro ricchi 

Ppresentanti dell’eser- 
tre a molti personaggi del- aristocrazia. 

Prima dell’udi deli Ual " E 

basciatore d'Anccnth! Pellegrini e l’am- store ustria-Ungheria hanno assi- a funzione religiosa in San Pietro. CR Sl llcevuti settanta rappre- RA a + « Presse Vatolique » del a Sonsueta presentazione della Taccolta per l’obolo di San Pietro Pa cattolica belga, 
dalla stamp 
TÀ 

Un patina 
Palione colpito dal fulmine. 

23 Quattro vittime, 

2nnUnCIA ere Cassel 17, — La polizia 
da Bittorfald e pallone Delttxsch, che partì 
altezza. Hisso CA cadie da una grande 
Seggieri, “© Ontato da quattro pas- 

Gli deronauti sons 
rim 

te ua 

Lilmante tutti morti, 
dl u ra D 

UiSero uccisi 
temporale 

e proba- 
da un fulmine 

notturno, 

Pretore sacrestano. 
rta 

immaginata voi 
te il sagr 

Va lo 

un pretore obbli- 
ti stano? Eppure c’è; 0 Si vorrebt ; È co ASS» chosci fosso. Volete la Piegazione dell s 9 

Numerose copie 
io rione: Popoler del foglio volante dell’U- 

Questo tito 3 î1 quale reca per l’appunto 
Pretori re È SAL i n C I 8 Cose . #3» rv si . Pataf pare es Simili. 06. dalime ; Parecchio, ]es DA da 3 i end: { Ga Di 
fondo; bisogna "988 olo da capo a 
liani l'abbia, èNz1 che milioni di ita- dazio 0 tra le mani. | Dirigeta le or- ‘nazioni con }°: 
x | lm La af è Canto de’ Neli Porto all’Ufficio Centrale, 

gato a ta 

ing] lo 

L. 1.50: 5 ì, 9, Firenze, 190 Copi 
Lie 500 : È DIS 
i ‘porto. z 7; 1000 L, 123; franche 

CASA DI CURA 

alta folla. Sì è for-" 

gii scopi della orginizzizioni. 

i a propositi del bene e 

  
Aoprovata Con decreto della R. Prefettura 

  

  

  

IL CONCORSO 
Li 3 

Nella storia. 
La dimostra! na di seri passa è termini 

della cronaca e si colloca nella storia della 

nostra città E° di quegli avvenimenti che 

afferrano vigorosamente la memoria e nom 

la abbandonano più per rendersi vivi fre- 

quentemente. Mi fanciulli udinesi per lungo 

volger di anni ne sentivanno ripetere è 

racconto. Tuita Udine ieri — tutta — assì- 

stette alla manifestazione provocata dal du- 

plico intento di tributare l'estrema onoranza 

a chi per adempiere il dovere sacrificò eroi- 

camente la viti, e di solennemente, impo- 

nemente, esccrare i delitto infame. 

Quale forza educativa si sprigiona da 

queste collettive manifestazioni della città! aa i ta 
1 : Impiegati Postali Perugia — Direzione Po- 
E valgino Vorrore provato e le lacrime 
sparse causa è delitto, valga la bontà della 

cità dimostrata ieri ai funerali, a rinvi- 

gorira nei cuori, specialmente dei fanciulli, 

le forze spirituali 

inibitrici del male. 

Lacrime. 
Subito dopo le 13, nonostante il 

tempo, commiuciò cad animarsi la Piazza 
d.li'Ospedale. Neppure la pioggia che scro- 
sciò violenta verso le 1412 riuscì a di- 
sperdere la folla, che andava continua- 

mente crescendo, sì da riempire la piazza. 

mul 

funebri forse avranno fatto sentire la loro 

eco attraverso le serrate pareti della cella, | 
all'orecchio di quelle due disgraziate per- 
sone umane,... Echi. ci..sa direi senti» 
menti che suscitarono nel loro cuore... ? 

Il corteo parte alle 15 in punto e per 

Via Cavalotti, Via Savorguana, Piazza Ve- 
nerio, Via dell’Ospedale si dirige alla 
Chiesa. 

Pioveva a dirotto. Eppure le vie erano 
non affollate, ma stipate di popolo. Ai bal- 
coni prospicienti il percorso s’affacciavano 

  

  Recone l’elenco: 

La Famiglia, Al caro Giussppe — Il per- 

sone postale t=legrafico.ta!4 fan cd. di Uline 

(son. splendido ingrandimanto fotografico 

dell’estinto) — Il Ministero dslle Poste e 

e Telegrafi — I funzionari» dalla R. Pre- 

feitura — Personale dell’Uff. Tecnico Fer- 

roviario di Udine — Uffici finanzianii «i. 
Udine — Macchinisti, Fuochisti e Capi 
deposito, Frroviè stato di Udine — Giu- 

seppe Girardigi, presidente Sezione L’oste- 

leerafica — Assoziazione comm, e Ind. di 

Udine — Faderazione P. T, £. di :Milaso 
— Personale Telasrafiso di Torino —- Col- 

  

  

leghi e Collezha Uff. Toloy, Milaao — Per- 

  

sonale Telegrafico di Firenze, di. Perugia, 

Roma, Veron:, Purdanone, Padova, Napoli, 
Bari, Campobasso, Venezia =— 

»n40 

Treviso, 

ste di Avellino -- I Tramvisri di Udine 

— I ferrovieri di Udine Si Trento-Trieste. 

Parscchie di ess» erano portate a mano 

dal b:83) personale dell» posta : altre erano 
sull’apposito carro. - 

Le rappresentanze. 
Iouumerevoli le Società rappresentate, 

dal loro presidente e da gumsrosi saci: 

Cucina Popolare, R. Scuola d’Arte di Gs- 
mona, Associazione Farmasgeutica Friulana, 

Società Operzia di Gemona, Società Coo- 

perativa di Consumo di Basaldella, Circolo 
: ° ; Monarchico, Circolo libarale Costituzionale, 

Tutte le campane suonavano. I rintocchi Società Operaie di Feltre, Vittorio Veneto, 
Società Mutua Agenti, Federazione Ufficiali 

d’ordine del Ministero della Guerra, So- 
| cietà Dante Alighieri di Salerno, Fuochisti 

e Macchinisti ferroviari, Uassa di Rispar- 
‘ mio, Monte di Pietà, Touring Club Ita- 
| liano Sezione di Udine, Cassa Operaia Cat- 

grappoli umani. Perfino ai balconi del pian- ' 
terreno i popolani si arrampicavano su per 
vedere. E sotto alla pioggia tutti si sco- 
privano il capo. Molte donne — e molti 

maschi — piangevano. 

Oh puar -benedet! Puar bsnedet ? mor- 
moravano le donne. 

— Viodeso fruz ce che l’ùl dî vivi senze 

Dio, come chei doi... E simili frasi ri- 

petevano le mamme ai loro bambini. Si 

calcola la presenza di trentamila persone. 

Il corteo. 
Ecco l’ordine del corteo : .Pompieri, Da- 

ziesi, Collegio Gabelli, Arcivescovile, Dante, 

Toppo, Renati, Ist. Tomadini e figlie del 

popolo, alunni delle scuole Elementari, 
Tecniche, Liceali, Ginnasiali e dell’ Istituto 

Tecnica. 

Società con vessillo. 
Venivano poi le seguenti associazioni cou 

vessillo: Reduci e Veterani — Società 0p. 
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Gan. Associazione Comm. e Ind. — Camera » 

dal lavoro — Unione Agenti — Società 
fornai — Società previdenza fra gli operai : 
delle Ferriere — Società Infermieri — Fe- 
derazione Metallurgiche — Circolo Giova- 

ì 

tolica della Parrocchia di S. Giorgio, Banca 
di Udine, Cattolica, Commerciale, Ufficio 
del Lavoro, Patronato Femminile Operaio, 

, con 100 socie, Circolo C:cciatori, Lega in- 
fermieri, Fratellanza Mutuo Soccorso di 
Bulfons, Personale ferroviario, Personale 

tramviario, Fattorini postali, Guardie di 
Finanza, Banda militare, Scuola d’Arti e 
Mestieri, Terziari Francescavi, RR. Padri 
Cappuccini. Molte altre Società con labaro 
o bandiera abbiamo elencate più sopra. 

Il carro funebre. 
Poscia seguivano : 
Il Crocefisso — I Chierici del Seminario 

in cotta — parecchi sacerdoti e parroci di 
città, il Celebrante D. G. Comelli assistito 
da D. Pividori e D. Fanna, cerimoniere | 
D. A. Venturini. 

Indi il carru funebre di primissima classe, 
parato in bianco e celeste con sopravi la 
bara. 

Reggevano i cordoni i Comm. Brunialti, 
Renier e on. Girardini a destra ; a sinistra 
il cav. Mauri; l’ass. Pico e l’ impiegato 
Amoroso, collega dell’estinto e rapprésen- 
tante la Famiglia. 

Dietro il feretro venivano le Autorità. 

Le autorità. 
Il Prefetto comm. Brunlalti: ass. Pico 

‘in rappresentanza del Sindaco comm. Pe- 

nile D. C. — Club Ciclistico di Beivars — | 

Cassa Operaia del Carmine — Scuola d’Arti ; 

e Mestieri — Liceo-Ginnasio 
. ai 

-- Società : 

Tipografi — Unione M. S. Agenti — So-: 

cietà Sarti — Cappellai — Calzolai — 1: C-- 

rale Mazzuccato — Ricreatorio Festivo U-. 

dinese (senza v.) Coop. Consumo di B. 

saldella — Circolo Liberale Costituzionale 

cile, del Sindaco di Avellino e di Merco- 
gliano ; cav. Trabucchi Procuratore del Re, 
Giudice avv. cav. Silvagni, Presidente del 
Tribunale Cano Serra, prof. Dabalà, dott. 

pref. Avtonini direttore del Manicomio 
Provinciale, Alberoni !spettore delle Pri- 
vative, avv. comm. I. Renier presidente 

‘ del Consiglio Provinciale, avv. on. Girar- 

e Unione Giovanile Monarchica Udinesa — , 

Società Operaia Tarcento — Società op. di | 

“Da Candido Domenico, Selt, avv. Linussa. Bulfons — (Tarcento) — Società Cinna- 

stica e scherma — Società Pittori e Daco. | 

ratori R, Scuola Tecnica — Società Par- 

rucchiexi — Circolo Socialista -—- Unione 

filodramm. T. Ciconi — Unione Velocipe-. 

distica Udiness — Unione Ciclistica di Pa- 

derno — Società Tiro a segno — Soc. op. 

Cattolica di M. S. È 

Seguiva una rappresentanza del ON 

C. al comando del Tenente co. di GCollo- 

redo. 

Le corone. 
Indi le numerose e plendide corone, tutte 

in fiori freschi: ammirata quella colossale 

del Comune postale da 6 vigili urbani. 

per le malattie dl 
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dini cav. Roriglio, comm. Casusola, rag, | 
Spezzotti, avv. Caverzaran!, e altri membri : 

i nebre rito trovò una eco angosciosa ne’ della Deputazione car. Abignente, Pignat, 

L’ itera prosidenza della Società Commer- 
cianti Industriali Fserceati, ass, Conti, ass. 

Murero, comm. Cotta Intendente di Finanza, 
dott. Luigi Fabris, rag. Nomo rappresen- 
tante la Sezione Postale ® telefonica Vene- 
ziana, Renier Paolo ranp. il personale Po- 
stelegrafico di Venezia, rag. Luigi Muli- 

naris in rapp. del Collegio dei ragionieri, 
cav. Carlo Marzuttioi, Aotovio Paolini in 

presentanza del ricevitore Palese di Ge- 
mona, avv. Giovanni Stringari, Pretore d-] 
II. Mandamento, Orter Francesco rappre- 
sentante la Camera del commercio e Fer- 
riere, Straulino Alessandro in rappresen- 
tanza degli Uffici Postali di Arta, Cavazzo 

   
    

i la bandiera della Soc, Catt.     
  

      

Nuavo, Campoformido, Cordenons. Moggio 
U line e Suttrio, avv. Tonini sostituto Pro- 
euratora del Ra, dott. Furlanetto in.rap- 
presentanza del Presidente della Congre- 
gazione di Carità sig. Bruni; Liussìi agente 
duile imposte, dott. Giaccmo Rossi, segre- 
tario dell’ Intendesz di Fiaanza co. Collo- 

sio comandante dsi V..C. A. Eugenio Li- 
nussa per l'Ufficio di Concili:zioni, Semi- 
nario di -Uline rapp. sac. prof. Cattapan, 
P. Cameroni per Circolo Fi'oraminatico 
S.C, Brighanti capitano dsi RR. carabi 
nieri, Insegnanti del Collegio Uccellis, tutti 
i funzionari di caacelleria del Tribunale, 
impiegati di Prefettura, intendenza di Fi- 
nanza, di alti Uffici pubblici e di molte 
amministrazioni private, diversi 
dell'esercito e tatti gli impiegati 
Pusta Telegrafi e Telefoni, Corgnali pel 
Segretariato del Popolo. 

In Chiesa. 
ll discorso di Don Comelli. 

El entriamo in Chiesa, 
S’erge nel mezzo il catafalco di prima 

classe, con su vasì di fiori e ceri; ceri 6 

persone vi assistono 
DELLA PROVINCIA. 

tale degli assassini lo colpì quando lo trovò 
più deciso ad eseguirlo. 

Oh, se io non posso a parole esprimere 
qui il giusto, il santo dolore di tutti, vo- 
glio almeno raccogliere questo suo esempio 
ultimo e, presentarlo all’esempio di tutti 
mentre diamo l’estremo saluto su questa 
terra alla sua salma. 

Non v’invito all’ esecrazione dell’orrendo 
misfatto per cui fu spento: questa nobile 
Città già dimostrò di sentirne tutto l’or- 
rore, con questa grandiosa dimostrazione 

di Udine ospitale, gentile: Possa essa anche 
-‘ sentire sempre più vivo il bisogno di re- 

ufficiali : 

della | 

benedìce oggi la bara del caro, buono, 
: neroso 

spingere da sè ogni triste fermento di de- 

sideri smoderati, di massime corruttrici, di 
ansiosa e triste ricerca del piacere brutale, 
che spinse al delitto due dei suoi figli 
sciagurati! Possa comprendere sempre me- 
glio come quella Religione divina la quale 

ge- 
piangiamo è ancor «giovine che 

‘ quella cha deve educare i suoi cittadini 9 
alle virtù più civili. 

Questo sia l’ insegnamento che ‘oggi co- 
. gliamo, o Giuseppe ‘Piemonte dalla tua 

' mesta bara. 
vasi di piante lo circondano a terra, I ban- | 
chi all’ intorno del catafalco sono tutti co- 
perti di drappi a lutto, 

Alla sommità del catafalco si scorge la 
giacca e il beretto di telegrafista. Nastroni 
a lutto pendono dalle colonne della chiesa ; 
l’orchestra, la gradinata e il parapetto sono 
coperti da drappi neri con grandi croci 
bianche. pr 

: Nel mezzo del coro c’è il banco parato 
a lutto. In coruam Evangelii, presso l’al- 
tare sono i leggii” per l’orchestra. Più in 
qua ci sono le poltrone pel Vescovo di 
Concordia e i due canonici assistenti. A- 
vanti c'è un banco a iutto con un cuscino 
violaceo per il Vescovo- La chiesa è illu- 
minata a luce elettrica; di grande effetto 

‘la luce rossa dell’altar maggiore, e nelle 
cappelle. 

Mentre entriamo don Luigi Mander suona 
all’organo un grave flebile. 

Vediamo in coro, — hanno già preso 

posto — S. E. Mons. Isola con ai lati il 
Vicario Capitolare, rappr. l’Ordinario Dio- 

cesano, e Mons. Brisighelli. Dietro Mons. 
M:rcuzzi che con mons. Brisighelli rap- 
presenta il Capitolo di Udine, Mons. Cesca 
del Cap. di Portogruaro e Mons, Isaia 
Isola. Di fronta Mons. Rettore del Semi- 
nario, il Direttore Spirituale ed una Ca- 
merata di Chierici del Seminario. 

Il seminario di Cividale è rappresentato 
dal prof. Da Pozzo. 

I parroci di città erano rappresentati da 
Mons. Dell’Oste, Mons. Liva e Blanchini. 
‘Quando il corteo entrò in Chiesa erano | 

| 

    
già le 15.35. Avea sfilato per venti minuti. | 

Nel piccolo atrio, stesi in doppia ala, : 
facevano servizio d’onore i pompieri del 
Comube. Il servizio di polizia è affidato 
alla Regia Arma-sotto la direzione del ca- 
pitano Brighenti. 

Entrano prima le insegne religiose, poi 
di M. S. coi 

soci che prendono posto nei banchi presso 
il Vescovo, indi i chierici in cotta. Infine 
vediamo i sacordoti salmodianti, celebrante 
don Comelli. 

Dietro viene la bara. 
Quando viene deposta sul catalco erano 

le 15.37. 
Dopo l’assoluzione e l’esequie della salma, 

don. Giuseppe Comelli legge le seguenti 
parcle, ascoltate con commosso silenzio: 

Signori, 
Non mai, come oggi, la mestizia del fu- 

nostri cuori, perocchè oggi la nostra pre- 
ghiera s’innalza davanti alla salma della 
vittima di un orrendo delitto. Eppure, in 
mezzo all’angoscia che ci stringe il cuore, 
sboccia il fiore ideale di un generoso e- 
sempio che ci fu dato : Giuseppe Piemonte 
morì compiendo il suo dovere. Questo mo- 
desto impiegato postelegrafico, nelle cui 
mani passavano i nostri segreti più cari, 

i nostri affetti più puri, gli affari nostri 
più importanti; questo giovane a cui tutti 
noi affi!avamo fiduciosi tante nostre cose 

intime, morì comprendo è suo dovere di 
custode e di difensore di ciò che forma 

tanta parte della nostra vita, questo era il 
suo delicato e nobile ufficio: la mano bru- 

. 

  

Josì con cuore straziato ; ma 
inrobustite*da un proposito buono, pre- 
ghiamo a te la pace dei giusti. 

Oh, Iddio sa bene come sei morto: Egli 
non lascia senza premio un bicchier d’acqua 
dato in nome Suo, voglia oggi premiare 
questa fedele esecuzione del tuo dovere 
anche in faccia alla morte. Di questo noi 
lo preghiamo con la più viva speranza... 

E ai desolati genitori che aspettavano il 
caro figliuolo tra le loro braccia e si videro 
tolta questa gioia ineffabile, conceda Egli, 
nell’angoscia suprema, quei supremi con- 
forti in questa vita che siano quasi un’arra 
della gioia che sentiranno riabbracciandolo 
in cielo. 

Varie volte, durante la lettura, la voce 
di don Comelli si udiva strozzata dall’emo- 
zione. 

Il Vescovo ed i canonici diedero alla 
salma l’assoluzione privata. 

Il consorzio filarmonico a questo punto 

suona una marcia funebre di Fr. Schubert: 
« Lied au Steer ». 

Il pezzo è quanto mai flebile e 
vivamente il sentimento. 

Segue il canto delle litanie, da parte di 
tutti i devoti, e la recita del De Profundis. 
Mentre il corteo si ricompone per l’ uscita 
l’ organo suona mestamente. 

Alla stazione ferroviaria. 
Il corteo imponentissimo percorrendo le 

vie dell’Ospitale, del Cristo, Teatri, piazza 
del Duomo, via della Posta e Aquileia 
Aquileia giunse sul piazzale della Stazione 
ove. sostò. 

Lungo il percorso una folla. straordinaria 
di persone faceva ala al corteo. Le finestre 
delle case erano gremite di gente. Fin 
sulle terrazze, sopra i tetti vedemmo po- 
polani. » 

Tutti al passaggio della Salma si sco- 
privano riverenti e molte guance erano ri- 
gate di lacrime. 

Via Aquileia dalla Posta alla porta era 
un immenso selciato di teste, fitte, fitte. 
Uno spettacolo imponentissimo. 

Notiamo che erano intervenuti moltissimi 
dalla Provincia. 

Il tempo s’era rabbonito. Il Palazzo delle 
Poste era chiuso, e ci pendeva la bandiera 
abbrunata. Dalle finestre di fronte scen- 
devano drapdi neri. 

? > è © 

I discorsi. 
Giunti al piazzale della Stazione, vien 

fatto largo tra l’ immensa folla ela car- 
rozza di corsa guadagna terreno. 

Parla primo, salutando la salma a nome 
della città, l’ass. Pico: 

Con l’animo pieno di amarezza, inter- 
prete del dolore ‘di Udine tutta, porgo il 
saluto mesto e pietoso alia salma di Giu- 
seppe Piemonte che l’efferatezza di due 
sciagurati ha spento mentre prestava l’uf- 
ficio suo, sentinella di civiltà, tranquillo 
nella sicurezza tradizionale dell’ospitalità 
friulana, 

Il fatto orribile, unico nelle vicende 
della nostra mite, civile e laboriosa popr- 
lazione, ha riempito di sdegno e di racca- 
priccio la città, la provincia, la regione 

tocca 

Del dott. a, LL ZAPPAROLI, gpridlit 
Visite tutti i gior - Udine Via Aquileia 96 - Telefono 347 

    

  

  

   

            

    

   

  

   

  

   
    
     

      

   

  

   

   

  

   

    

  

       

  

   

   

  

      

    

   
   

        

     

         

    

   

    

    

      

   
    

    

       

        

   

    
   
    
        

    

   

  

   

  

   

   
   

  

   
   

   
       

   

  

   
   

    

   

    

   

   
   

     

     
   
    
    

  

   

  

   

  

   

    

    
      

   

   

     

                

    

   
    

  

      

       
 



  

  

    

   

un plebiscito di cordoglio e di 
si è levate, un’eco lunga di la- 

corsa dall’ardua cerchia dell’Alpi 
e Irpinia ferace (ch’Egli forse so- 

tall’ liga ora) riaffratellando e 

  

Lhea 
confondendo due genti in un palpito eguale 
di angoscia e d’amore, nell’amplesso pie- 
toso della comune Madre. 
Poichè l’evanto mostruoso e tragico nella 

sua entità e nelle sue circostanze trascende 
il caso ordinario della bassa e truce delin- 
quenza. 

Questo giovane ventenne, che proditoria- 
mente assalito nel sonno, sprezza il peri- 
colo tenebroso e affronta la morte spaven- 
tosa incombente, chs fa seudo del proprio 
corpo esangue alla rapina infame è tale 
esempio di abnegazione e di coraggio da 
conciliare veramente non la pietà soltanto 
ma l'ammirazione d’ogni animo ben nato. 

Il grande, spontaneo tributo di commi» 
serazione profoada e affettuosa di tutto un 
popolo che accompagna oggi la salma dila- 
niata di PS Piemonte, dimostri ai 

i d'Avellino e d’ Italia quali senti- 
ser ghino nei cuori dei friulani e 

a i 
solenne d’espiazione, l’onta per un istante 
caduta sulla città nostra ch’ebbe fama co- 
stante di gentile ed' onesto. costume per 

opera di due perversi dissennati suoi figli. 
Giuseppe Piemonte, fratello nostro, Udine 

ed Avellino, 11 cui sindaco ho Ponore di 
rappresentare, strette nel comune cordoglio 
Ti porgono col mio mezzo l’estremo, dolo- 
roso saluto, volgendo un mesto pensiero 
alla sventurata famiglia che più non vedrà 
ne’ tuoi occhi sfavillare la luce della gio- 
vinezza e dell’affetto, sorridere i sogni di 
un avvenire felice. 

Vale fratello nostro. 

Così : 

«Ogni parola è senza eloquenza dinanzi 
a questa manifestazione di cordoglio e di 
esecrazione, che ia cittadinanza fa in espia- 
zione di una colpa, che non è sua. 

« Giuseppe Piemonte è stata ucciso da 
due giovani 

Parla quindi l’on. Girardini. 

cancelli, quasi in un rito. 

che, come lui, si trovavano al- 

l’ inizio dell’età in cui fioriscono le spe- 
ranze. = # 

« Chiediamo, feriti nei nostri più natu- 
rali sentimenti di pieià: è mai possibile 
tanta ferocia in animi appona schiusi alla 
vita, quabdo i dolori e le lotte dell’esistenza 
non potevano avere pervertito l’animo ed 
inquina to il cuore? Sono gli istinti del bruto, 
che risorgono in onta alla civiltà. Questa 

bara risponde con uu gemito. Io porto qui 
‘il saluto della Famiglia dei Postelegrafici 
Udinesi, ma reco pur anche il palpito di 
commozione di questa città, 

«E questi due esseri perversi dovevano 
nascere e crescere in mezzo a questa po- 
polazione buona, civile, fiorente di attività 
e cultrice dei istituti educativi, segnalata 
pet le sue felici iniziative intese a miglio- 

tare lo stato di più umili ed educarli a 
sensi di 'ùmanità, di dignità! 

= Povero. giovane, venuto qui di loa- 
tano! chi sa quante volte, guardando i no- 
stri colli dintorno avrà meditato il ritorno 
alle verdeggianti pendici della sua Irpinia, 
ove lo attendeva una famiglia amorosa cui 
noi oggi rimandiamo una salma dilapiata dal 
ferro. 

« Voi, 

© quella 

     

  

   

che ra Ppresentate qui quella ter: 
sventurata famiglia, ridite que 

unanime orrore, questo iffadiino com- 
pianto ; dite che noi li amiamo d’affetto fra- 
terno, dite che se fu grande l’infamia, - 
non meno grande la esecrazione e il dote 
di questo popolo, che vorrebbe far rivivere 
«quel corpo per ridonarlo alla vita e alle 
speranze. » 

Parlò poscia il comm. Renier a nome 
della Provincia ; poscia il signor Mconno a 
nome della Sez. Postel. di Venezia; poi 
l’impiegato Ernesto Pedicini per il perso. 
nale postel. di Udine; Contini a nome degli 
studenti ; l’operaio Basi Fed. a nome degli 
operai; l’ ispettore di Guglielmo ‘a nome 
dei superiori; l’ impiegato Tutech a nome 

della vecchia guardia Postelegrafica e 1’ im- 

piegato Renier a nome dei colleghi di Ve- 
nezia. 

A noms della famiglia parlò l’ impiegato 
  

  

   

  

RR ,. Che chiuse così: « L’eco di tanta 
2a in ifestazio ne di simpatia e dolore giun- 

gerà di conforto a quei cuori lontani stra- 
ziati le banedizioni dei quali suoneranno 
premio a voi buoni s gentili. » 

2 AI luogo natio. 
Dopo i discorsi la salma viene traspor- 

tata a braccia, attraverso la sala di prima 
classe (era stata aperta la porta corrispon- 
dente che dà sul piazzale) direttamente 
sul carro che era stato fatto preparare sul 
primo binario. Il Capostazione d’accordo 

coll’autorità avea disposto che sotto la tet- 
toia non entrassero altre persone se non 

quelle incaricate pel trasporto delle ghir- 
lande, il clero e le autorità. Due guardie 
vigilavano l’entrata dei viaggiatori muniti 
di, biglietto. 
xò TELI 

carro, Che era 

a colla seg: Nei palin ne: era i 
numero 152-059, colla scritta: Carro Fo. 
etto da Udine ad Avellino. Nel carro ven- 
nero collosate le ghirlande. 

Il sacerdote diede l’ultima assoluzione. 
Poscia il carro venne chiuso'e sigillato con 
le consuete formalità. 

   

    

sio cato sul 

  

La Direzione delle Ferrovie a richiest: 
del Ministero delle Poste (che si assume la     

  

pesa del trasporto) ha concesso l’autoriz- 
zazione all’inoltro del carto coi treni di 
retti. Stasera quindi il cart posto in 

oda ca 2 to di Venezia, e sarà ad Avel- 
e 18 di oggi. 

a del trasporto sarebbe stata di 
circa n "630, aumentate della metà pur 
l’inoltro coi treni diretti. Sarà accompa- 
gnato fino ad Avellino dal sig. Amoroso, 

Ritornando dalla stazione 
commentando il del 

mostrazione della 

D (e)
 

fi i: 

  

   

itto e l’imponente di- 
città, il popolo sestava 

innanzi all’ufficio delle Poste. Eran com- 
moventi l’ espressioni che uscivan dalle 
bocche di molte madri, vivo rappresentan- 
‘dosi il dolore che irazia l’animo dell’ i)- 
felice madre della compianta vittima. 

I prog: ressi dell istruttoria 

  

La: premeditazione del dolio. 
Il fattorino telegrafico Marchetti Luigi, 

conoscente del Bares. in un interrogatorio 
avanti al cav. Levi dichiarò che il Bares 
lo invitò due volte in osteria, offrendogli 
da bere; e tutte due le volte lo interrogò 
sul servizio notturno alle Poste e Teleg., 
sulio scambio del personale, sulla  disposi- 
zione degli ambienti. 

Il fattorino interrogato abilmente e cre- 
dendo di soddisfare una curiosità qualsiasi, 
rispondeva esattamente alle richieste, 

  

Il fattorino non fu imbavagliato. 
IL’ arresto del fattorino. 

Il Bares ed il Tubaro in un interroga- 
torio cui furono sottoposti sabato sera dal 
Giudice Istruttore esclusero d’aver imba- 
vagliato il fattorino ; mantennero però la 
circostanza d’averlo legato. 

In seguito a questa donfas: ;ione dei due 
malandrini, che è in aperta contraddizione 
colla deposizione del fattorino. questi venne 
trattenuto in arresto e sabato sera alle ore 
20 172 venne passato alla carceri, 

Già fin dalla mattina del delitto s’ erano 
diffusi gravi sospetti intorno al fattorino ; 

  

il suo contegan quando ascorse la forza, 
il coraggio che avsa dimostrato nel raccon: 
tare la tragedia subito dopo avvenuta ; il 
sangue freddo col quale tolse le chiavi di 
tasca all’assassinato; il fatto che non si 
erano trovate tracce dell’imbavagliamento, 
nè delle ligature ai piedi e alle mani erano 
indizii sfavorevoli per il fattorino. Ma 
traccie della  ligatura non sono, a nostr 
parere, un argomento decisivo; poichè il 
ragazzo sarebbu stato ligato con fazzoletti, 
e non fece nessuno sfrzo per liberarsi, 

Corre voce anche che il Giudice Istrut. 
tora dubiti che il fattorino abbia fatto en- 
trare i malandrini, aprendo la porta. del 
corridoio. Ma ciò sarebbe contrario a quanto 
asseriscono gli assassini e al fatto che poi 
tentarono di fuggire da quella parte. 

Perchè possa ora uscire di carcera e ne. 
cessario un mon luogo a procedere della 
Camera di Consiglio, 

Secondo il modesto parere nostro il fat- 
torino sarebbe stato interrogato come il 
suo collega Marchetti, in antecedenza, dai 
malandrini. Vistili e riconosciutili sul luogo 
del delitto, la paura d’essere ucciso e poi 
quella d’essere coinvolto coi malandrini 
per avere fornite qualle spiegazioni avreb- 
bero determinato in lui quel contegno. Si 
noti ch; il fattorino è coraggiosissimo e 
loquace. 
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Un colloquio in cercere del padre 
torino, col fit    

  

Tubaro fuori della cella di rigore. 
Ieri mattina il Tubaro venne tolto dalla 

cella di rigore e passato al n. 11. Il Bares 
però è ancora in cella di rigore, e viene 
sorvegliato. 

Ieri sera durante i funerali il Giudic= 
Istruttore avv. Luzzatto assistette ad un 
colloquio che il padre del fattorino ebhe 
cor lui in carcsre. L'incontro fu quanto 
mai commovente, 

Erano le 16, Si 
Il figlio si gettò nelle braccia del padre 

piangendo, e protestando la sula innocenza. 
Hgli mantiene la prima versione dal 

fatto. Chiese al padre che ritornasse a tro- 
varlo. 5 

Il colloquio, al quale assistettero alcune 
guardie, durò un quarto d’ora, 

Tia famiglia gli passa il vitto. Essa è 
pienamente persuasa dell’ innocenza del 
figlio. Esclude che abbia fatto commessa, 
comunque, coi due malandrini, Portava 
tutti i denari a casa. La sera antecedente 

al delitto sarebbe rimasto nella ottima fa- 
miglia Cantoni fiso alle 9 12. 

    
  

CRONACA CITTADINA 

Udine e al Radicali d'Italia Ai Cittadini di 
DALIA 

Riceviamo da Catania questa memoria a 
stampa: 

Nei primi del 1903, subito dopo la ter- 
ribile alluvione che ISRE ‘danneggiò Mo. 
dica, si costituirono nelle cento città d’ I- 
talia dei Comitati®di n pro vittin:s 
del disastro. Udine, mai seconda ad alcuna 
nelle nobili daino di umana soli. 
‘darietà, ebbe il suo Comitato pro vittima 
dell’ alla: vione di Modica, che raccolse più 
di 6000 lire, e biancheria ed indumenti 6 
tutto spedì all avv. Luigi De Caprio mem 
bro..della Direzione del partito radicale 
italiano residente a Siracusa. Nè a Modic: 
nè altrove si seppe. mai come furono spese 
le somme e distrubuiti gli inc umeénti in- 
viati da Udine. 

Però sulla fine del 1909, vale a dire 7 
anni dopo, alcuni signori di Ud ino, venuti 
a Siracusa, passeggiando per la città e am- 
mirando il magnifico fabbricato che adorna 
il Corso Umberto I. e che è sede dell’0: 
spizio dei Fanciulli abbandonati, dissero 
delle somme inviate dalla loro città a pa- 
recchi istituti di beneficenza della Pro- 
vincia sin dal 1903, e tra questi, afferma. 
rono, di aver saputo che si erano date 
L. ‘1500 a questo Ospizio, 

fx
: 

LaIRA ife pinemici, nervosi deboli distomanoè Amaro are 

  

. dichiarò per iseritto di 

  

Informato della cosa il Direttore di esso 

non aver mai ri- 

cevuto in nome della città di Udine somma 

alcuna. Si senti allora il bisogno di accer- 
tare la verità e fu invisto da Udine il se- 

guente documento ufficiale : 

« Municipio di Udine — 2 ottobre 1909. 
« Con lettera 9 giugno 1903 furono spe- 

« dite al deput tato (1) sig. avv. Luigi De 
« Caprio, in Siracusa, L. 6117,34 (con as- 
segni del Banco di Nopoli N. 9754-9755) 
indi quindici casse e due sacchi di in- 
«dumenti e un letto in ferro. Con lettera 

diretta all’on. avv. Caratti il Da Caprio 
avvertiva che la somma era | Stata così 
ripartita: 

A 
A 

& 
A 

A 
A 

la costruzione di una 
s« Casa nel quar tiere Milano- 

« DEI 

« Palermo in Modica L, 1500,— 
« alla. Cooperativa Popolare 

« dei contadini di Modica »  500,— 
«all'Ospedale di Siracusa » 1000,— 

% : all’Ospizio Provinciale pei 
«fanciulli abbandonati . |» 1500,— 
  

(1) Il signor De Caprio non'à stato mai: 
- deputato. 

comm e 

i Vino 
« all’Asilo dei Vecchi poveri 

P
r
e
r
a
i
 

«di Ragusa Inferiore » 700,—- 
« all’Asilo dei Vecehi poveri 

« di Floridia _ >» 700,— 
«alle famiglie povere dei car-’ 

«cerati pei fatti di Giar- 
<ratana » 217,34 

Tornano .L. 6117,34 
«Il Da Caprio Scriveva poi: a. tali 

«L, 217,34 potrei aggiungere le lire d’ in- 
«teressi che riciverò dal daposito del de- 
«naro non ancora erogato. Insieme al da- 
«naro arrivarono gli indumenti di cui una 
«parte ò distribuita insieme a mia figlia 
«in Siracusa e parte ne ho mandati nei 
«diversi Comuni più poveri della Pro- 
« vincia. 

«Il Segr. Cassiere del Comitate del 1903 
« Dott. Doretti » 

Gli accertamenti fatti in novembre 1909, 
vale a dire sette anni dopo l’ invio del da- 
naro da Udine, sulla erogazione delie som- 
me, così come sono specificate nell’elenco 
del dott. Doretti, hanno dato il seguente 
risultato : 1.) nell’elenco delle casette co- 
struito dalle città d’Italia, nel quartier; | 

   

    

È civescovo di Sirac :;Usa, ha regala 

sapere da chs pulpito vengano ls pre   
la base 

| ziona dal 1905 mantenesdo p 

Provincia 15 bambini, per conto del Mini- ' 

) aroto 

Milano-Palermo in Modica non figura nes- 

suna gasa costruita per conto della città di 

Udina, ma le L. 1500 per ia sua costru- 
zione furono consegnate al Sindaco della 
Città 3 2.) il barone avv. Saverio Polara 
presidente della Cooperativa dei contadini 

di Modica dichiara di ricordare che nel 
1903 l'avv. Da Caprio si recò in Modica 
per cpera di fraternità; ma non sa dire 
nè come. nè anco quest’ opera sia stata 
compiuta. 

Però, si è venuto a ‘sapere per mezzo 

della Direzione del Banco di Sicilia che, 
l’avv. Luigi Da Caprio, depositò condizio- 
natamente a favore dei contadini di Mo- 
diea L. 500, in quel Banco, il 19 agosto 
1903, e che la detta somma coù gli inte- 
ressi maturati fu, dallo De Ca- BTOSSO AVV. 

prio, ritirata ennaio 1907; 3,) che 
si sono effettiv nte date all 1065: lale di       

  

s che sl ebbe ricevuta 
i - a N RR dal Presidente del tempo cav. Frances 

  

   

4,) il direttore canonico profe 
Concetto Barreca dichiara che 

fon
 

Di
 

mm
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non ha ma: 

ricsvuto, in noms di Udine, somma alcuna 
a favore dell’Ospizio Provinciale sh fan 
ciulli abbandonati Umberto I in Siracusa; 
5.) Il barone Giuseppe La Rocca di “un 
Silvestro, per il Consiglio di Ammiristra- 
zione, dichiara che l’Ospizio di Ragusa 

ricevuto nulla in nome 

di Udine; 6.) il Presidente del Comitato 
per la fondazione di un Ospizio di mendi- 
cità in Floridia, barone Vittorino Ferla, 
dichiara che Neanche a Floridia si sono vi 

Inferiore, non ha 

cevute somme inviate da RR a favore 
di quell’Ospizio ; 7.) ii sig. Corrado M:- 
lito, della Cooperativa dei ca dini di 

che la somma da lui ri- 
chiesta ed avuta aiutare con farina, 
pane e pusta, le fa na dei contadini di 
que 31 paese, fu il rin ii a raccolto 
di una pubblica a , fatta in Si 

racusa pro vittime di da wai nel 1903, 
alla i diede pure il suo obolo di live 
100 il principe di Fitalia, e che a lui si 

rimisero verso ia fine del 1906. Ad ogni 
modo egli dichiara che non ha mai rice- 
vuto somme in nome di Udine, 

Avute queste motizie il Comitato di U- 
dine, che dal 1903 al 1909, non aveva più 
us comunicazione alcuna dal De Caprio 
ui ripartizione delle somme, gli chiele 

Giarratana scrive 

  

   

    

conto della sua mancata erogazione, ed il 
De Caprio, verso la fine del novembre 
1909, contratto un prestito cambiario di 
parecchie migliaia di lire (ia cos» è di ra- 
gion pubblica in Siracusa) parte alla volta 
- Roma ove ha luogo il congresso radi 
cale i i rieleggere membro della di- 

ion partito, è con assegnò del Banco 
stitutsce ad Udine il denaro 

non a con gli interessi, giustifica la 
mancata ercgazione col fatto che gli enti, 
da lui designati, non essendosi ancora js- 

galmente costituiti, non presentano sufti- 
ciente garenzia di buon impiego, e che del 
resto, afferma, le somme furono depositate 
e la carità pubblica non ebbe a risentirne 
danno diretto alcuno. 

A Roma l'avv. Luigi Da Caprio viene 
rieletto membro della Direzione del partito 
radicale, e la carica, ambita sempre ed 
otisnuta mai mer ia né corrisposta con 

opere di propaganda od altro nobile cos 
pito a vantaggio della democrazia, nè a 
Siracusa nè altrove, oggi era indispensa: 
bile, per accaparrarsi, nell’ intuizione det 
l'approssimarsi della bufera, un’opera di 
solidarietà che tentasse comunque il sal- 
vatiggio. Consideriamo ora brevemente la 
solidità delle giustificazioni dell’avv. Luigi 
De Caprio per il mancato pagamento dsi 

      

  

fondi a lui spediti da Udine il 1903, 
non eseguita a tutto il 1909, vale a dira 

   
luogo il periodo non indifferente di È 
anni, e restituite dopo richissta del Comi 
tato di Udine, e iasciamolo poi solo di 
fronte al suo partito, che ha il dovere di 
serenamente giudicarlo, e di fronte al Tri- 
bunale supremo ed inappellabile della pub- 
blica opinione, che, trattandosi dalla con- 
dotta di un usò che fa parte della Dire- 
zione di una delle frazioni della Remnoerazia, 
che ha il compito precipuo 8 i 

della 

vita pubblic 

  

    2
7
 

   

  

epurazione 

  

ale) ha il diritto di 
ediche 

sulla onestà, moralità, correttezza che taato 
spesso 1 democratici iribunano nel paese. 

Dunque, secondo il Da Caprio, gli enti 
designati non presentano, per non essersi 
legalmente costituiti, sufficiente garenzia 
di buon impiego. Hccevi la. storia degli 
Ospizii dichiarati dal De Caprio non go- 
denti la pubblica fiducia, o i nomi dei com- 
ponenti i rispettivi Consigli d’Amministra- 
zione. Queilo di Siracusa è sorto su ter- 
reno coduto dal Comune, ha ricevuto oltre 

100, 000 lire valle: munificenza della Pre- 

lia nel 1903. i fondi. desunti alle “i 
time dell’alluvione ricevuti dal Governo, 
dalle Provincie, : dai Comuni e dagli Enti 
pubblici d’! itatia) dalla Casa Rsale, e dai 
Comuni di Napoli, Milano, Genova, Spena 
ete. Nei primi del 1909 la Crocs Rissa 

Americana venuta in Sirasusa ad aiutare i 

danneggiati dal terremoto, largiva in suo 
favore 8,000 lire. Nella stossa epoca l’Ar- 

ato all’Uspi. 

zio una tipografia sost :ta del walore di 

lire 10,000 s oltre 10,000 lire per il com- 
pietamento del 2.0 Ospizio. L’Ospizio fun. 
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Halari 
  

  

  

  

| stero 

“sario all erezione i 1 

  :er conto della | 

Nicodigest 

is RS ASI 

  

dell’Interno 5 

quasi altri 12, 
Ne compon 

strazione, il Ce 

daco di Siracura e Presidenta 

tazione Provinciale, il 

ial: Comm. 

y= per privati conto di 

    

  

no ii Consiglio d’Ammini- 

Do
 della Depu- 

Consigliere Provin- 
cial - Gioacchite» Lago ono, il barone 
Giuseppe Bonanno, l’Arcivescovo e il Ca- 
nonico Prof. Conc setto 

    

     
Barreca direttore. 

    

Quello di Ragusa Inf. è sotto il Putro- 
i della Duchessa di Alba Fiorita, la 

quale, per il suo funzionamento versò lire 
45.000 ; ed ha ricevuto per oltre 30.000 
lire, nel 1903 dai Comuni di. Napoli, Pisa, 
Bologna, Foggia, Perugia, Milano, ete. e 
dalla Prefettura di Siracusa. Ne compon- 

  

gono il Consig di Amministrazione il 
barone Giuseppe La Ragga £ di 9. Silvestro, 
l’avvi Mario T 

        

  

entini 

   ; 
di Ù i 

avora per la raccolta dei fondi 

ti 

  

Di il locale necessario, 
già tenute I Ì 
SODA a utili 

    

   

  

Vittorini Forla, dell’a 
Sindaco, del cav. Sa 
vocati Salvato 
Santi Amato, 
Romania e Giuse] 

Per le somme cha si sarebbe: 
mandare alle organizzazioni dei 
di Modica e di Giarratana, non crediamo 
fosse necessaria la costituzione in Hate 
morale, tanto più che il Da Caprio aveva, 

pe ni   
to dovute 

contadini 

    
    

  

di già a Modica, consegnato al Sindaco di 
quel Comuna L. 1500, non curando la co- 
struzions della casstt: quartiere Mi- 
lano-Palermo, e quel Si 
denaro di Udine insi 
molts altre città italiane, e con 
fondo spera di COREL? re il ca 

indaco, ha messo il 

con quelio di 
quasto 

pita le naces- 

ente morale di un Ospi- 
zio in quella città. E se per Modica non si era 
aspettata la erezionein Ente morale, e si con- 
segnarono le somme a quel Sindaso , po- 
teva benissimo farsi lo stesso per ali eafl 
di Floridia, di Ragusa e di Siracusa. Se 
sì riflette poi che ponenti sopra 
elencati, dei consigli di amministrazione 
degli Ospizi a cul non fu consegnato il 
denaro inviato dalla città di Udine, vi 
sono proprietari milionari, e che tutti, totti, 

sono cittad 

caric cho 

  

   (a 1 COm 

     

niuno escluso, 

pubbliche 
rivestiti di 

DIE presentano e danno, 
di 

z'0n8 di 
{! 

lini 

   

   

moràli, 
i ua piccolo proprie tario 

i agli enti    

   

  

   

aprio, che ha inoltre la sua 

la pe OE ata dal credito fon- 
diario, divent magra e risibile scusa. ente una £ 

E° strano il fatto: il 29 dicembre 1908 
Siracura si svegliò con le vie e le piazze 

gremite di migliaia di sveaturati profazhi, 

  

scampati al terremoto Calabro-Siculo del 
28 Gi rombiai e chs chiedevano aiuta; 

       Non un cittadino negò soccorso a quégli 
iù ei fratelli. Tutti, tutti, diedero e de- 

8 bianclieria ed abiti, ciascuno 
slnnai 6 brittia forze prodi 6 la neces- 
saria ospitalità. Il De Caprio teneva in de- 
posito, lui dice, le migliaia di lire di U- 
dine, ‘gli enti a cui erano destinati non 

di buon im: plego, a 

    

presentavano garenzi: 
allora chi gli lai impedito di donarli a be- 

neficio di quegli sventurati che Si racùsa 

ospitava helle case, nelle scuole, negli 
Ospedali, nei quartieri? perchè non com- 
prese, perchè non sentì, che quell’ impiego 
gli avrebbe fruttato il plauso di Udine 
tutta ? 

Coacludiamo. Dalle somma 
Udine nel 1903 non furono spese, a tutto 
il 1909 ls seguenti: 

1. Quells destinate 
dei fanciulli 

  

il’Ospizio 
abbandonati di 

Siracusa L. 1500,— 
2. Quelle destinate all’Ospizio — 

di Ragusa [nfer. »  700,— 
3. Quelle destinate all’Ospizio 

di Floridia » 700,— 

-4. Quelle destinate ai. conta- 
dini di aiodica » 500,— 

5. Quelle destinate ai conta- 
dini di Giarratana » 217,34 

A queste somine si debbonid aggiungere 
gli interessi  fruttati 
il 1909. 

Non domandiamo a chi 
buite le 15 casse e i due sacchi di indu- 
menti, e il letto in ferro: domandiamo al- 
l’avv. Luigi De Caprio membro della Di- 
rezione del partito radicale italiano, il 
quale ha restituito, dietro richiesta, nel 
1909, le somma n consegnate nel 1903: 

Dove ha egli tenuto, l’avv. Luigi De Ca- 
prio, in deposito, dal 1903 ad oggi, il de- 
naro che doveva consegnarsi agli enti da 
liti stesso indicati? 

E notiamo infine: il Ds Caprio ha te- 
nuto a sua disposizione, per 7 anni, ‘il de- 
naro del Comitato di Udine, e lo ha re- 
stituito solo Li gli è stato richiesto. 
Alla richiesta fatta nei primi di novembra 
1909, rispose che essendo gravanente am- 

alato non la 7a occuparsi della cosa, ma 
intanto si occupava però benissimo per ot-. 
tenere, proprio in quel giro di tempo un 
prestito cambiario, e alla fine di novembre 
anzi il 26 di detto mesa, rimetteva ad 
Udine l’assegno dsl Banco di Napoli col de- 
naro trattenuto per 7 anni in suo poters. 
Durante da 7 anni, il De Caprio, non 

voricostitueni 85 d dE 39 FU ila ii 

furono distri- 

mm. Luigi Vinci, già Sin-o 

inviate da . 

dal 1903 a tutto 
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mmini- 

ià Sino 

Depu- 
Provin- 

barone 

il Ca- 

store. 

A, 1a 

p
i
 

da
 rit 

s<d ITS 

30.000 

i, Pisa, 
ete. 

empon- 

iona il 

ivestro, 

  

lo im- 

barone 

Faraci, 
gli av= 
Gallo, 

Ignazio 

dovute 

ptadini 

ediamo 

. Hate 

60, po- 
li: eati 
isa. Se 
i sopra 
razione 

ato il 
ne, vi 
stulbti, 
titi di 
danno, 
n 
‘letaric 

ila sua 

to fon- 
scusa. 

> 1908 
piazze 
duzhi, 
lo del 

0; 
quégli 

o e de- 

aScuDno 

  

  

Tacusa 

negli 
a com- 
mpiego 
Udine 

ate da - 

, tutto 

500, — 

200,— 

700,— 

500, — 

217,94 

ingere 
tutto i 

distri- 

indu- 

mo al- 

la Di- 

no: 

nel 

1903: 

De Ca- 

il de- 

nti da 

ha te- 

il de- 

a Te- 

niesto. 

embra 

e am- 

3a, Ma 

)8r of-. 

po un 

embre 

ra ad 

ol de- 

otera. 

), non 

  

Patro: 

rs
 

&uarise 

    
    

eee Pn iii IP nici ine 

  

  
  

  

diede mai più notizie ad Sol UH somine 
non eros:te, quindi, ss i sigaori di quella 
Città non venivano a ‘parlar "ella cosa Vi. 
sitando il nostro paesi, ai 7 enni tra scorsi, 
Potevano successivame into aggiungersi altri 
7, @ poi altri 7, e così di seguito fino al 
consumo dei sscoli;, senza che si fosse mai 
più vanutia parl ala di Udias è delle somme 
inviate da quella città pro vittime del- 
l’alluvione di Modica nel 1903, 

I radicali, al membro della Direzione 
del partità, potranno, supplicati, magari 
per malinte isa è settaria solidarietà di par- tito confarmars la lanò fiducia, il Tribunale 
supremo dell'opinione pubblica, senza la 
risposta alla nostra Gategorica domanda, emetterà però ugualmente la sua inappel- 
labile sentenza, : 

Catania, Aprile 1910, 

NB 
giorni or #6 
conse; 

noch 

  

sl sono 

3400; 
  
nate all'asz     

       

  

I conti nod tafni é i ero- 
de sono L, 3617 alle uali debbono 
aggiungerà L, 1000 d’inte composti 
al tasso della e8ss8s di risparmi i0. Der i salta 
anni e più; quiadi si d: iVevano. CaReaBasni 
Li 4617 

Il pagamento non muta la nostra da: 

  

da: «Atri manda : Oki ha tenuto 
nari di Udine? 
ene 

per sette anni è de- 

  

Martedì 19 — £ Leone IX p 
Pieve 8 a sati a > 

Udina, 

  

Tricesimo, CBbilimb,, 

—_——_—__—— => 

Una im è î lavoro. alla: Ferrlora 
Asfisiato dal gas. 

Ogni quindici giorni ca Ferriera - sì 

o Sr panio degli operai gasisti alla tura. interna del + i 
n i uDo 01 gas che dalla ba soia del 

ca PO Ssra ana t forni di bollitu SR 8° ;Ìneratrice và ai 

i tubo del diametro dui metro : una quarantina di metri. ciroa è 

l VOrt{ Naninao inoo RI Oro pericolo )sis simo, non può essere 
i % 

mento IGiato — così a scrive il regola 

sura Solta % do quattro ore opo la 34 U- 
È S _Valvola d’ 

ti Ta ina SDOr telli di 

toni a stbina gli operai gasisti Turco An- 
9; Conte Angelo, 

disposero der i 1a Buiatti Alessandro, si è SS 1 &voro di li it a 
uad 3 il pulitura @ per "a AR alcune ora dì libertà passarono 

prima che Utte le misure di sicurezza. © 

regal: < = PASS O il temj po pre OSCi rit tto dal 3, amento rono nel tubo 

na 

   

    

pea 
rimo ad enti 

tonio Tureo 
ale 

    
DAR ate "tal Subito dietro il Ci inte. Per 

de SE ; entrò Il Buiatti, À uard I 

‘Lello stave SER AO 
A ava il muratore Sguazzero 

Appena 
Colle ga Mm 

Race Iva bocce: oni 

entrato il Conte s’aecorse chs il 
urco il quale lo aveva pie ceduto, 

immobile e, nel mede simo 
: pure perdette i sensi, soffocato 

E SE ancora in grande quantità si 
ava. nel tubo. 
A Sguazzero accortosi dell’ac- 
ds) CARLA ma all'opei iraio Savio estrasva 

B 1 dus esfisiati. 
a i accortosi in tempo della pre- 
ui Re ar z riuscito a retroc edere. 

SStizazione Da icata ai due pericolanti la 
artificiale. Il Conta rinvenne 

da à 

   

Opo Po O x 5 

fa con ‘0 tempo, non così il Turco, che 
talea, “Eni precauzio ne condotto all'Ospi. 

à Mentre 
d r operatoria però veniva tr asportato nella sala 

ll pov 
ver ero Turco cessi - ere Der asfigia. ssava di vi 

Pressione 

livibile, 

Una Gran 

prodotta dalla disgrazia è 

de medaglia d’oro 
ai merito agricolo 

uff. dott. D. Ru- 
di Agricoltura per lu 
Questo chiarissimo no- 
le carte agronomiche, studi 10 €‘ 

o c*centemente sul Bullet- .SS0clazione Agr ria Friulana 
Rubini guidò in 

Come è noto il doi 

gli ag rico tori delle 

è stata | Stat libsegnata al bini dal + Ministero 
Ompiuto da 

‘agrici alt Lore sul 

CAV, 

Ott. 

Settimana 
LOI nea 3] là lor "0 

que 8% ultima 

nostra { sol 
     

di istr ana ri ssa tissime eta 

SCane, Nzione alle bonificha colli nari To- 

Uronaca Sportiva. 
Ì L inter dando Concerso ippico. 

ento del Principe di Udine. 5 Premio per il Concorso. 
1 Scrivono 

da V 

Su Mattina 
del Comita: 

a 
‘a60 Aa 

enezia : 
Progidanta 7 i ; i residente e i membri 

ricevuti. da] Po F:ste d’Aprile e furono 
ne Prin pe di Udi ne Partecina, be gra "n l’ invito e assicurò che ‘perà al Concorso, 

la commissione uno sploni dido 
l'oro con le sue ifigiali di 

Premio per il concorso, 
Stiriana che và e torna. Ieri 

alla Pi È «beraio Gaspare Fa 
; » Che igno 

la nott 
Olte nella 

bato d’ un SS 
a -Stiri Stamane tlana, 

trovò gli ind 
di casa. 

10] 

sano denunciava 
‘ti ladri penetrati durante 

Casa lo avevano deru- 
# e d’un impermiabile. 

aSano con sua sorpresa 
Umenti rubatigli sulla porta 

Arresto 
Per porto d’arm e a. de ri , Venne ar 8, d'aapi 34 l'estato certo Eugenio Mu- 

foglio. dui Perchè contravventore del 
u s perchè tr su Ossa; 
na grossa roncola. ovato in possesso 

Antagra Bisleri 
e la È 

Modo e la Diatesi urica. Chie- 
&tatis a. Felice  Bislori, 

sai 

ere 

i ano, 

  

fu il Capo operaio An: 

  

‘colla rivoltella in   
! del lungo ebba 80 giorni di arresto che | 

  

Un tentato furto al negozie Cossutti. 

Verso le ore 3 della decorsa notte quat- 
tro individui, con una leva di ferro tenta- 
rono di forzare 1 la porta del negozio del 
sig. Giacomo Cossutti, in Piazza Patriat- 
cato. i 

Furono, nella loro opera delittuosa di- 
stuibati da alcuni passanti. 

Dal fatto fu informata l’autorità. 

La refezione safale sospesa. 

La Presidenza della Qucina Popolafe ci 
domunica * chie Gol giorno di Sabato 23 cor 
rente e pér tutto il periodo estivo rosta 
sospesa la refezione serale per essere ri- 
presa in autunno. 

Beneficenza. 

La Società « La Formica» in morte del 
Ragioniere nob. Francesco Masotti ha ri- 
cevuto dal Conte Bruno di Prampero L. 2. 

-go-è i «EG 

Trentamila giovani 
alla sfilata del { Congresso 0 Giovanile Veneto! 

Udine sede del Congresso 
nel 191 BI 

Evidente mancanza Led spaziò ci costringe 
a sacrificare la relaziona del Congrerso 
Giovanile Veneto, ndatàci dal nostro 
incaricato. Sabato erirono Merlin sulla 
ofganiszazione giovanile delle varie diocesi 
venete; poi Mons. Manzini sull’ educazione 
dei giovani j Giordani sull’ Emigrazione, e 
per ultima l’ on. Coris sulla maniera di 
educare i giovani alla vità politica. 

In fine della seduta vetine proposta la 
liova sede del Congresso. È pàdovani vo- 

le ivano Padova, ma don Pelanda ricordando 
che don Ustuzzi al Congresso di Treviso 
dell’anno sorso avea ottenuto affidamento 
ghe pel 1911 si LI tentto conto di 

ss 

   

   

rino 

are 
Udine; Ghiese n fo scelta la nostra 
città a nuova sede. Si associò l’avv. Merlin 
Presid; della Gioventù Catt: Veneta. 

Per prova e controprova venne scelta 
Udine, I delegati udinesi; acclamati, asca- 
sero il paleo a rifigraziare; 

leri alle ore 9 ebbe luogo l'adunanza di 
tutti qualiti i giovani (circa 30 mila) nei 
due Goftili del Patronato della stimate. Ci 
fu la S. Messa all’aperto. Ib un eortile la 
S. Messa fu celebrata da Don Pelanda come 
reppisentante della futura sede. 

L’attotniavano i giovani del Riereatorio. 
S la sfilata, di una im eguì alle 10 Ù 2 

n ecceziona alo. Vi erano più di.30 
( one o I 

   

    

  

di Udine — tutti de i Rici ii i 6 qu 
ms QSATR    

   
   
    

O l'Arena furono ‘acclamati 
con battimani e Vita Udine! Avanti alla 
Chiesa della Madonna di Lourdes seguì il 
Comizio, Parlarono Coris, Merlin, Giordani 
e mi Alti altri, applauditissimi. 

I 80C ialisti) dopo aver negata l’Arena 
per | Paine, ed aver indetto un con 
trocomizio; credettero evitare il fiasco pub: 
hiicando un manifesto che invitava al 
‘spetto delle opinioni, 

  

ri- 

Grazie ! 

Crediamo di interpretare il 

di tutti i giovani nostri ringraziando: i 

cengressisti d. Verona per la scelta della 

sede, per le accoglisnze fatte agli udinesi. 

Grazie | 

Sarà fatto del nostro meglio pst renderci 

degni della scelta. 

sentimento 

fù 

Dronaca Provinciale 
Gisertis 

Bambino caduto nell'acqua 
e raccolto cadavere. 

Cussigh Celso di due 

runal men- 
della 

  

(17) 
ADUI, 

Il bambino 

cadeva ieri sera nel rio Sd 

fre stava tra stullandosi con due altri 

sua età sul ciglio del tos enne raccolto sd 

E° una nuova vittima dell’ infanzia ab- 

b.ndonata sulle strade, e varrà, giova spe- 

rarlo, ad impegnare una buona volta i ga 

nitori a custodire i propri bambini, lasciati 
troppo spesso in balia alla loro inesperta 
età in i ghi frequentati @ pericolosi. 

Spilimbergo 
Funebri. 

(16). Oggi seguitono in Sacile i funebri : 

dsl compianto Giuneppe de Biasio d’anni 

27. -—-- Imponentée fu la manifesiazione di 
cordoglio, malte corone fra cui quella dei 
lavoranti, quella degli amici di Spilimbergo. 

Notusi anche la locale S, Op. con bandiera. 
Al padre ai fratelli e al caro amico Don 

Giovanni le nostre La sentite condoglianze. 

Cose di Pretura. 

(16). Ieri vennero dissusse varie cause 
nella nostra Pretura, dodici circa, in cui 
parecchi furono coloro cha dovettero sob- 
barcarsi a delle non lievi condanne.. 

Certo Bsltrama Valentino da Resia che 
mesi fa corse SU © giù per Prato di Resta 

pugno minacciando per 
questioni di gelosia una persona conosciuta 

vinita ad altri 70 orecedentenme ents e] ricevuti 

  

    

colla legge del 
che dovrà scontare 

perdono ora AO 150 
in quis: 

veone condanna ito Do- 
menico Tavella Moggio a L. 100 di 
multa rifusione di danni e di spese di 

parte civile e processuali. E varie altre 
cause di cui mi sfuggono i nomi ed il 
risultato, 

  

:}a ca 

Per diffamazione 

da 

Treppo Carnico 
Lettera aperta 

al «Lavoratore Friulano ». 
I sottoscritti, in merito alla corrispon= 

denza da Trepj po 0. et mparea sul Lavora= 
tore del 2 aprile Gorr, e che allude anche 
a toi tengono a dichiarare quanto segue : 

E' falso che il R. Curato di Treppo sia 
stato l’ incettatore delle ragazze che parti- 
rono per la Germania a: egli non fece altro 
Ghe assumere in il ni { presso il padrone 

    

   

  

   

    

degli stabilimenti © pressa il Comitato di 
protezione d rali operai ataliane im Ger 
mania per a rarci r SI 

    
   

    

è falso che je ar Li 

gi DI VR48 

  

il fitto ths la 
teste; DÒ rai pai 
per qu iei motivi 3 

perfino quella venuta è, casa 
vantità di propria voluntà ,e appen 

Ct 
pe
o 

Bou 

  

      guarita 

  

dal flemmene, CSPresse ;i de esidlerio di ri- 

tornarvi. 

Sa il ce rriapond laute del Lavoratore si 
usse gigio lio informato non avfebba seritto 

li menzogne. 
o ehe ti-ò fuori hd slocco 

siasì per gettare il disprezz0 Sul B csr- 

dote: questo gli premeva e nah la condi- 
zione de:le opera, Come vuò perlare di 

    

        

   

  

   
   

  

sfruttamento colui chs se la alle 
gremente a Rpalle dei gonzi is 

Con tuita la tua pretesa s © Me- 
fisto, noi Lover ign: ranti re 

magae farti che ti sei un 
sire da Golle in 

  

Moro Baualdo 
Moro Stefano Luini. 

RICATTO NANI LATI NTITIENETE + dirne cm TRADOTTI INTONA IG 

Estrazione de! Lotto - \prile 
NEINHZIA di 3 og ai 83 
BARI oche —=60 Es -.10 
FIRBENZAO 59 = 58 72 bi -= 40 
MILANO Bi 9° 8 SA 
NAPOLE #8° — Bi 46 A ohi 
PARBRNMO TS dB: 294 TH e 
ROMA 67 — 89 14-77-10 
FORIND- << Agri 88 «ibi 4 
de vr 

  

i Dir 

Caftarutti Giova hi red. 
lina SEP 

Udine, ip 
3 Î 

resnans ibi la, 

  

aetafla tr j «UT 

  

  

I medici raccomandano la Emul- 

sione SCOTT, 

“Ottenni risultati brillanti con la 

one SCOTT nelle 

lescenze di varie malattie acute 

Emulsion conva- 

* 

nonché, più specialmente, sui bam- 

bini linfatici, scrofolosi e rachitit:. 
Nella è Tosse ( convulsiva, ho trovato 

in essa un oltimo presidio fera- 

peutico contro il de èperimento che 

ompagna € segue | affezione. 
39, 

pi E, il migliore del 

  

e riescé gradita 4! palali diff 

È da FEDE tte SÈ quali sono il genera le quelli de 

b > Y e «I 

ambi. 

Dott. TITO LUCCHESINI, Metisdhrant 
Via Mugyelli N° è, Pist 

La Emulsione SCOTT è preferita 

perchè possiede elementi di cura 
superiori a quelli di ogni altra 
emulsione o preparazione similare. 

Ogni bottiglia porta sulla fasciatura 
la marca (pescatore con 

un grosso merluzzo sul 
dorso) che garantisce 

l’autenticità del rimedio 
e quindi i suoi effetti 

salutari. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie, 

  
     
      

  

  
  

  

Nalb fa 
Ustetr Già Ginecologia 

nali di sii AN Ina ndisr “ Locali di nuove ed apposii Str        

   

  

ti. M. il ti 
Segi a Rag. G. B. Cacitti     

  

    
Le: (50 ORGENTE ANGELICA) i_A i cova (AEBALE DATAVOLA 

CASA DI CURA - CONGULTAZION 
auto di TOUEIZTTA Ut CAPI, malattie 

  

O, P. BALLIG pri 

  

secia pesa 
ci | 

è di Parigi. — CHIRURO A DELLE 
URINARIE. — Cure sps sile malattie 
della prosta ta, della vescica, de imp sé    

aste        
    

e n8v nia se 
curiali 

li Po 

  

e. — Fumicazioni mer- 
lot snsiva gela sifi> 

    ve: nr 
lefone 780. 
UDINE, 

dalle 8 alle 
ingresso in Vi:      

    

   

  

         

  

ATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione 

DÌ o 

  

3 delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpoiature 
della Pesa Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

qltre veni ai i dl Fnconfrasfato successo: 
Prezzo del vase    tto L. DOSI 
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signora 

Con Cor 

PENSIONI e 

UDIRE 

È si 
base dl A 

autorizzata c 

dire di a eva 

TER E 8 HOOD 

sulenza de 
recialasti della Pe € SPE 
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Via Giovanni 6 Udino 18. UDINE 
Telefono 

  

    

   

  

    

      
   

   

  

   

    

   

  

    

    

   

      
   
   

  

E & 

    

NI 294 
Ni 324, 

  

  

  

     
  

Lod 

LIQUIDO DI 

licia 

Per 12 Ttalia 

Roma - Genova. 

   FOSFATO 
FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, 
tide. Attestati dei 
Gamberini, 
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